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CONTRIBUTI PER L’ORGANIZZAZIONE DI MANIFESTAZIONI SPORTIVE IN SARDEGNA 

(comma 4, art. 26) 

A seguito delle competenze delegate agli enti locali ai sensi dell’art. 80 della L.R. n. 9/2006, rimane di 

esclusiva competenza della Regione il 4 comma dell’art. 26 della L.R.17/99, il quale prevede la 

possibilità di concessione contributi nella misura massima del 90% delle spese ammissibili, per 

l’organizzazione di manifestazioni sportive ad alto contenuto tecnico-promozionale. 

 
MANIFESTAZIONI SPORTIVE AMMESSE A CONTRIBUTO REGIONALE 
 

 
Le manifestazioni sportive dovranno rispettare le seguenti caratteristiche: 
 
a) incontri  per  assegnazione  o prove di qualificazione per  il titolo  mondiale,  europeo o  italiano  

(assoluti  o giovanili), fasi finali della Coppa Italia o di altre coppe europee,  

b) incontri delle nazionali italiane per competizioni internazionali  o per partite ufficiali (Test Match, 

“amichevoli”); 

c) manifestazioni con la partecipazione alla competizione di un numero non inferiore a 2 atleti 

medagliati all’ultima edizione delle Olimpiadi e/o dei campionati del mondo assoluti  

d) tornei giovanili a squadre con la partecipazione di società o di atleti della massima serie italiana 

e/o di altri campionati europei (sempre della massima categoria), o fasi finali di tornei 

studenteschi a livello nazionale  

e) Finali per l’assegnazione del titolo di Campione nazionale degli Enti di Promozione Sportiva 

f) manifestazioni sportive (aventi carattere nazionale e/o  internazionale) da realizzare 

autonomamente o in stretto raccordo con altri soggetti operanti nel settore (attraverso specifici 

accordi o protocolli d’intesa), concorrendo in tal modo alla promozione del patrimonio culturale 

/paesaggistico e allo sviluppo economico del territorio isolano. 

Per manifestazioni nazionali e/o internazionali si intendono quelle con la partecipazione di almeno il 

30% di atleti non residenti in Sardegna per le competizioni individuali, e di almeno il 50% per le 

competizioni a squadre. 

Per le manifestazioni previste dal punto d) per l’ammissibilità al contributo è necessaria la 

partecipazione di squadre appartenenti a società sportive della massima serie italiana /o di altri 

campionati europei sempre della massima categoria, nella misura minima del 50% delle squadre o 

degli atleti (documentati con nominativo) partecipanti all’iniziativa. Nel caso di tornei studenteschi è 
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necessaria la partecipazione di almeno il 50% di atleti (o di istituti scolastici) non residenti in 

Sardegna.   

 
Nelle manifestazioni previste dal punto f) rientrano i sottoelencati eventi sportivi: 
 
- manifestazioni di comprovata importanza e di assoluta straordinarietà; 

- gli eventi di grande rilievo e di impatto mediatico; 
 

Alle manifestazioni di cui al medesimo punto f) è riservata una quota non superiore al 25% delle 

disponibilità finanziarie previste dal competente capitolo. Il relativo/i programma/i di intervento con 

indicate  le  entità  finanziarie,  riveste  carattere  di  straordinarietà  ed  è  approvato  con  decreto 

dell’Assessore regionale competente in materia di sport. 

In caso di più richieste da parte del medesimo soggetto sarà concesso il contributo ad uno solo degli 

eventi proposti. Il proponente dovrà comunicare, entro il termine perentorio indicato dagli uffici a 

pena di esclusione, per quale manifestazione richiede il contributo.  

Per quanto attiene agli eventi motoristici (automobilismo, motociclismo ecc.), possono accedere ai 

contributi  esclusivamente i soggetti regolarmente autorizzati dal competente organo federale 

all’organizzazione della manifestazione oggetto della richiesta. 

 
SOGGETTI AMMISSIBILI A CONTRIBUTO  
 

 
1. federazioni sportive riconosciute dal C.O.N.I; 

 
2. enti di promozione sportiva riconosciuti dal C.O.N.I; 

 
3. associazioni/società sportive dilettantistiche affiliate ai Comitat i  provinciali   o regionali 

del le Federazioni e ai Comitat i  provincial i  regional i  degl i  Enti di promozione sportiva 

riconosciuti dal C.O.N.I. e regolarmente iscritte all’Albo regionale delle società sportive di cui 

all’articolo 9 della L.R. 17/99 da almeno tre anni continuativi.  

4. soggetti che svolgano attività sportiva in Sardegna (con sede legale e operativa in Sardegna) da 

almeno tre anni alla data di richiesta del contributo,  
 

 
MODALITA’ DI RICHIESTA DEL CONTRIBUTO 
 

La   richiesta   di   contributo   deve   essere   effettuata   utilizzando   la   modulistica   predisposta 

dall'Assessorato dello Sport e reperibile sul sito INTERNET: www.regione.sardegna.it. 

La documentazione richiesta dall’Assessorato, deve essere prodotta in unica copia in originale con 

data e timbro del sodalizio, fotocopia in corso di validità del legale rappresentante e con firma 
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leggibile del legale rappresentante. 

Le richieste di contributo pervenute senza l’utilizzo della apposita modulistica saranno escluse in fase 

di pre-istruttoria e, pertanto, non ammesse alla fase di istruttoria.  

Saranno considerati “Grandi Eventi” quelli che, oltre a inquadrarsi all’interno della lettera a) 

suindicata, presentino caratteristiche di notorietà e di natura tale da richiedere una calendarizzazione 

molto anticipata (es: Coppa Davis di tennis). Nel caso di Grandi Eventi le richieste potranno pervenire 

anche prima della pubblicazione dell’avviso per l’apertura dei termini e gli uffici provvederanno a dare 

una valutazione preliminare di pre-istruttoria ai fini della classificazione dell’evento e per valutare se 

lo stesso possa essere oggetto di intervento da parte di altri organismi (es: Presidenza, Assessorato 

al turismo…), in modo da agevolarne le attività di pianificazione. In ogni caso, una volta pubblicato 

l’avviso, le richieste  dovranno comunque essere integrate entro i termini dell’avviso utilizzando la 

modulistica pubblicata sul sito regionale. 

 
MODULISTICA E DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE 

La richiesta di contributo dovrà essere redatta obbligatoriamente, e a pena di esclusione,  con 

l’utilizzo dell’apposita modulistica disponibile sul sito regionale, articolata in quattro Allegati: 

- All. 1- Domanda di contributi in forma di Dichiarazione sostitutiva (contenente tutte le informazioni 

sul soggetto richiedente) 

- All. 2 - Dichiarazione Federale di Autorizzazione in originale (le fotocopie saranno causa di 

esclusione), su carta intestata della Federazione e con allegata la fotocopia del documento di 

identità del Presidente della Federazione;  

- All. 3 - Piano di Lavoro e Comunicazione  

- All. 4 - Allegato Finanziario: le cifre oggetto di analisi e calcolo saranno quelle relative a: costi 

della manifestazione e contributo richiesto;  

 
CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO 
 
Ai fini della concessione del contributo e della determinazione della sua entità è stato predisposto 

un sistema di valutazione delle proposte progettuali ammissibili che darà luogo ad una graduatoria  

basata sul grado di rispondenza ai relativi criteri e, quindi, sulla maggiore o minore capacità di   

raggiungere gli obiettivi prefissati. 

 

La proposta progettuale è articolata in più Aree di valutazione, come illustrato nella seguente Tabella: 
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STRUTTURA DELLA 

PROPOSTA 

 
AREE DI VALUTAZIONE PUNTEGGI MAX  

 
 

A 

 
PIANO DI LAVORO 

A.1 Classificazione della manifestazione 

A.2 Articolazione della proposta progettuale 

 
 

70 
 

B 
 
PIANO DI 
COMUNICAZIONE 

B Livello qualitativo del piano di comunicazione: 

B.1 Web media 
B.2 Visibilità  

 
25 

 
C 

 
PIANO FINANZIARIO 
 

Rapporto tra contributo richiesto e costo totale 
della manifestazione  

 
5 

 
Totale 

 
100 

 

 
A ogni Area di valutazione corrispondono specifici Criteri di valutazione di seguito riportati. 
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Area A: Piano di Lavoro 
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Aree B e C: Piano di Comunicazione e Finanziario 

 

 
 

 

*)  verrà verificata l’esistenza, la gestione e l’aggiornamento del sito internet dedicato all’evento e dei 

media attivati;  il livello divisibilità dichiarato in fase di preventivo dovrà essere documentato in 

fase di rendicontazione, con la presentazione della rassegna stampa e/o video, a pena di 

rimodulazione del contributo. 
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*) Ai fini della valutazione della rilevanza “nazionale o internazionale” delle emittenti televisivi non si utilizzerà 

come criterio il “mezzo di diffusione” (analogico, digitale, digitale terrestre) né l’ ampiezza dell’area 

geografica raggiunta (la diffusione via satellite, infatti, permette di avere una  copertura geografica 

internazionale); la valutazione sarà incentrata sugli aspetti sostanziali e riguarderà i contenuti del 

palinsesto (generalista) che dovrà essere a carattere nazionale (Rai, Mediaset, La7; SKY). 
 
 
DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO 
 

 
Per le tipologie di manifestazione previste dai punti a b c d, e il contributo spettante a ciascun 

beneficiario sarà determinato nel modo seguente: 
 

a)   l’80% delle risorse da programmare, dal valore del singolo punto moltiplicato per il numero 

complessivo dei punti attribuiti a ciascun soggetto. 

Il valore in euro del singolo punto sarà determinato dal rapporto tra lo stanziamento riservato 

alle iniziative di cui al comma 4 dell’articolo 26 e l’ammontare complessivo dei punti attribuiti a 

tutti i beneficiari; 
 

b)   la restante quota del 20% sarà ripartita aggiuntivamente alla quota risultante dall’applicazione 

dei parametri di cui al precedente punto, per: 

b1)  garantire l’effettuazione, sul territorio sardo, di eventi sportivi di elevata qualità e di grande 

rilevanza a livello nazionale o internazionale; 
 
b2)  la realizzazione di manifestazioni che si svolgono in territori disagiati o in zone interne. 

 
L’importo dei singoli contributi sarà stabilito con decreto dell’Assessore della Pubblica Istruzione, 

Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport, sentito il Comitato Regionale per lo Sport. 

Nello stesso decreto sarà stabilito il punteggio minimo necessario per l’accesso ai contributi. 
 

 
ISTANZE NON AMMISSIBILI A CONTRIBUTO A PENA DI ESCLUSIONE 
 

Le richieste di contributo saranno escluse in caso di : 
 
a)   invio fuori termine; 
 
b) mancata presentazione, in fase di rendicontazione, delle fatture originali o copie conformi, recanti 

la dicitura “documentazione utilizzata ai fini del contributo concesso per l’anno 2011, ai sensi della 

L.R. 17/99 art. 26, comma 4 per l’organizzazione della manifestazione sportiva denominata “ 

c) rendicontazione, relativa ai contributi concessi nei precedenti anni, non ancora conclusa alla data 

di presentazione della richiesta di contributo; 
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d)   differimento  della data  e/o  del  luogo  di  svolgimento  dell’iniziativa,  senza  averne  dato 

tempestiva comunicazione all’Amministrazione regionale entro 15 giorni dalla data e/o del luogo 

indicato preventivamente; 
 

e)  mancata presentazione del rendiconto entro 60 giorni dalla conclusione della manifestazione;  
 

f)  provenienza  da  soggetti  che  hanno  beneficiato  del  contributo  nel  precedente  esercizio 

finanziario e che hanno richiesto la proroga prevista ai sensi della L.R. n° 6 del 11 maggio 

2004, articolo 12, comma 6; 

g) omessa presentazione della Dichiarazione Federale di autorizzazione/svolgimento della 

Manifestazione in originale e con fotocopia carta di identità del presidente firmatario; NB: la 

Dichiarazione dovrà pervenire dalla Federazione competente per disciplina e per livello 

dell’evento;  
 

h) richieste pervenute da associazioni sportive non iscritte all’Albo regionale di cui alla L.R. 17/99, 

art. 9. 

i) manifestazione già finanziata con contributi proveniente da bandi provinciali a valere sulla LR 

17/99 art. 26; 

j) richiesta di contributo effettuata con modulistica non predisposta dall’Assessorato dello Sport e 

reperibile sul sito internet; 

K)   richiesta di contributo proveniente da soggetti che svolgano attività sportiva in Sardegna (con 

sede legale e operativa in Sardegna) da meno di tre anni alla data di richiesta del contributo, che 

non risultino regolarmente iscritti all’Albo Regionale delle società sportive da meno di tre anni e 

che non siano affiliate presso un comitato regionale o provinciale operante in Sardegna.  
 

 
RENDICONTAZIONE 
 

Il Rendiconto dovrà essere trasmesso entro 60 gg dalla data di conclusione della manifestazione a 
pena di esclusione.  

Nel caso di conclusione della manifestazione prima della pubblicazione dell’avviso per i contributi la 
documentazione da allegare alla domanda di richiesta potrà essere quella di rendiconto. 

Dovrà contenere: 

- All. 5 - Dichiarazione conformità 

- All.6 - Dichiarazione Federale di avvenuto svolgimento della manifestazione in originale e su 

carta intestata con allegata fotocopia del presidente Federale(le fotocopie saranno considerate 

causa di esclusione) 
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- All.7 - Piano di Lavoro e Comunicazione di Rendiconto (verrà ripresentato il Piano di lavoro con 

gli aggiornamenti post-evento per valutare eventuali difformità dal preventivo che incidono 

sull’attribuzione di punteggio) 

- All. 8 – Rendiconto con presentazione delle fatture originali o in copia conforme riportanti la 

dicitura “documentazione utilizzata ai fini del contributo concesso per l’anno 2011, ai sensi della 

L.R. 17/99 art. 26, comma 4 per l’organizzazione della manifestazione sportiva denominata “  

 
Si evidenzia che: a conclusione della fase di istruttoria, verranno calcolati il punteggio (per le 

manifestazioni parametrate) e la conseguente quantificazione del contributo nei limiti massimi del 

90% delle spese ammissibili dichiarate a preventivo. 

In sede di rendiconto, si verificherà la conformità tra i dati dichiarati a preventivo e quelli 

effettivamente rendicontati. In caso di uniformità si verificherà che il contributo concesso non sia 

superiore al 90% delle spese ammissibili effettivamente rendicontate. 

In caso di difformità tra i dati a preventivo e quelli a rendiconto, il punteggio e la quantificazione del 

contributo (nei limiti massimi del 90% della spesa ammissibile effettivamente rendicontata) saranno 

rimodulati in base ai dati di rendiconto. 

 
Spese ammissibili: 
 

1.   Viaggio vitto e alloggio (solo ed esclusivamente per gli atleti ed eventuali accompagnatori, 

giudici di gara, rappresentanti di Federazione e/o Enti di promozione ecc. non residenti in 

Sardegna). 

I documenti giustificativi delle suddette spese dovranno essere: 
 

1. fatture e/o ricevute fiscali con l’indicazione dei servizi resi (extra esclusi); 

2. biglietti di viaggio.(Non sono ammessi estratti conto emessi dalle Agenzie di viaggio). 

3. note spese, ai sensi della normativa vigente (L. 133/99, art. 25), relative all’indennità di 

trasferta, rimborsi forfetari spese di viaggio. 

4. Tasse federali (solo riferite all'iniziativa ammessa a contributo) e arbitrali (ricevuta 

rilasciata esclusivamente dalla Federazione e/o Ente che presta il servizio). 

5. Spese di eventuale assistenza tecnica durante la manifestazione (arbitri, assistenti arbitri, 

giudici di gara, cronometristi, massaggiatori). 

6. Saranno ritenute valide le ricevute, a firma dei percipienti, redatte nel rispetto della vigente 

normativa in materia. Le ricevute dovranno essere corredate da eventuali documenti 

attestanti il pagamento dei relativi oneri fiscali, previdenziali ed assistenziali se dovuti. 
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7. Spese di comunicazione per la divulgazione della specifica manifestazione: manifesti, 

opuscoli, striscioni, spot pubblicitari, spese relative alla conferenza stampa di 

presentazione dell'iniziativa, sito internet della manifestazione, diritti comunali di 

affissione; a condizione che sia presente il logo istituzionale della Regione Autonoma 

della Sardegna. 

8. Premiazioni (coppe, medaglie, targhe, trofei...) 

9. Altre spese, se ritenute di diretta imputazione allo svolgimento della manifestazione (da 

dettagliare), quali, a titolo di esempio: le spese "specifiche" per iniziative di carattere ippico, 

come l'acquisto del foraggio, e le spese di scuderizzazione, ecc… 
 

10. Compensi e/o premi di partecipazione corrisposti agli atleti partecipanti. Saranno ritenute 

valide le ricevute, a firma dei percipienti, redatte nel rispetto della vigente normativa in 

materia fiscale; dette spese saranno riconosciute fino alla misura pari   al   30%   della   

somma   ammessa   a   contributo   (eccezione   fatta   per   quelle manifestazioni in cui il 

valore del premio o del compenso, è stabilito con l’asta di aggiudicazione della loro 

organizzazione). Le ricevute dovranno essere corredate da eventuali  documenti attestanti il  

pagamento dei relativi  oneri fiscali,  previdenziali ed assistenziali se dovuti. 
 

11. Spese generali, per una quota forfetaria del 3% dell’intera spesa ammissibile rendicontata: La 

suddetta quota deve riguardare: 
 

- spese relative all’acquisto di cancelleria; 
 
- spese per materiale minuto d’uso e di consumo occorrenti alla manifestazione; 
 
- spese  per  nolo e trasporto delle attrezzature tecniche utilizzate per l’iniziativa (es.: 
- computer, fotocopiatori, piante, allestimenti generici, ecc.); 
 
- pulizie inerenti la manifestazione; 

- consulenze aziendali per l’organizzazione dell’evento 

- spese generali di organizzazione di segreteria per il periodo necessario 

all’organizzazione della manifestazione). 

 
ULTERIORI PRECISAZIONI 
 

Si precisa che non saranno tenute in considerazione le spese non sufficientemente chiare e/o 

dettagliate (eventualmente allegare note esplicative). Le spese di vitto e alloggio devono essere 

limitate al periodo di svolgimento della manifestazione compresi i giorni precedenti e successivi se 
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necessari per l’arrivo e la partenza dalla Sardegna dei partecipanti alla manifestazione. Le stesse 

devono riferirsi esclusivamente agli atleti, tecnici, dirigenti, giudici di gara, ecc. la cui prestazione fa 

parte del programma approvato, sempre che non residenti nella località di svolgimento della 

manifestazione. 

Si ricorda che le spese indicate nel rendiconto dovranno corrispondere a pezze giustificative 

esplicitamente attribuibili al beneficiario, di data anteriore al rendiconto ed in regola con gli 

adempimenti fiscali necessari al momento della liquidazione del contributo. 

Qualora l’importo dei singoli pagamenti sia superiore ad € 516,45 occorre che le transazioni siano 

eseguite tramite conti correnti bancari o postali (assegni non trasferibili, giroconti, bonifici) intestati 

all’associazione sportiva o mediante carte di credito o bancomat (art. 4 D.M. n° 473 del 26 

11.1999, modificato dall’articolo 37 legge 342/2000. 
 

 
SPESE NON AMMISSIBILI 
 

 
Non saranno ritenute ammissibili le seguenti spese: 
 
1.   di rappresentanza e di mera liberalità di qualsiasi genere: ricevimenti, incontri di carattere 

conviviale, gite turistiche ecc.; 
 

2.   per l’acquisto di beni durevoli, realizzazione di strutture stabili e adeguamento campi gara; 
 
3.   relative alla polizza fideiussoria. 
 
4.   per l’acquisto di attrezzature sportive. 
 
5.   per acquisto generi alimentari. 
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